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ARTURO ORSONI
Note e bibliografia alla scheda biografica di Vincenzo Favaro.

NOTE

1 - Salvino Salvini (Livorno 1824 – Arezzo 1899) fu docente alle Accademie
delle  Belle  Arti  di  Pisa  e  di  Bologna  (1861-1893).  Fu  allievo  di  Lorenzo
Bartolini (Savignano di Prato 1777 – Firenze 1850); “oscillante fra il verismo à
la page e il richiamo agli stereotipi accademici” (Pieri R., 1989, p. 78). Tra i
suoi  discepoli,  oltre  ad  Orsoni,  Diego  Sarti  (  1859-1914),  Tullo  Golfarelli
(1852-1928),  Enrico  Barberi  (1850-1941),  Pasquale  Rizzoli  (1871-1953). 2
- Scaramelli  Gentili  G.,  1928,  p.  9. 3  -Fascicolo  N.  287;  Atti  (ms.,  1879-
1902). Negli anni 1822-1823, tra gli studenti dell’Accademia di belle arti di
Bologna, dall’età di 17 anni figura un certo Orsoni /Onofri Luigi, di Vedrana
(Bologna),  figlio  di  Flaviano  (Giumanini  M.,  2002,  p.  268).  Nell’Archivio
parrocchiale  di  Vedrana,  Luigi  è  registrato  nel  1803,  figlio  di  Flaviano
(possidente,  1760-1822,  morto  tragicamente  per  il  crollo  di  un  muro
dell’oratorio di San Biagio, in un podere di sua proprietà) e di Teresa Bassi
(nata 1769); sesto di otto figli. Le ricerche nello stesso archivio non mi hanno
portato a stabilire un legame di parentela con la famiglia di Arturo Orsoni. E’
attendibile, però, che Arturo, nato nel 1867, abbia conosciuto Luigi e, forse,
ne abbia “ereditata” la passione artistica. La bisnonna di Arturo, certa Anna
Paglia  (1771-1840),  sposa  di  Giuseppe  Orsoni  (1840/41-1845),  nel  Liber
Mortuorum /  7  della  parrocchia  di  Vedrana è  definita  “possidente  artista”.
Aggiungiamo  a  queste  due  figure  la  professione  dominante  nella  famigia
Orsoni,  quella  di  artigiani  fabbri,  con  le  abilità  e  il  gusto  che all’epoca  si
legavano a questo mestiere. In conclusione: circola aria artistica nella grande
famigia Orsoni che si è stabilita a Vedrana. 4 - Agli Atti, per l’esenzione dalla
tassa di iscrizione, un attestato del Sindaco di Budrio che Orsoni Arturo è nulla
tenente  (9  novembre 1890).  Nello  “Stato  delle  anime”  della  parrocchia  di
Vedrana, il padre Lucio è detto “possidente fabbro ferraio”. L’attestazione è
allegata  alla  richiesta  di  iscrizione  al  secondo  anno  di  corso  speciale  di
scultura, al quale Arturo è stato promosso con nove decimi. 5 - Dalla richiesta,
presentata il 22 ottobre 1892 al Direttore del R. Istituto di Belle Arti, Enrico
Panzacchi, veniamo a sapere che Arturo è domiciliato a Bologna, in via Rizzoli,
n.  20. 6  - Concorso  annuale  voluto  da  Pietro  Biron  (1724-1800),  duca  di
Curlandia (parte meridionale dell’attuale Lettonia) nel 1785 e in vigore fino al
1936.  Le materie previste erano,  alternate in tre  anni,  pittura,  scultura e,
insieme,  disegno di  architettura  e  incisione.  Erano  ammessi  artisti  di  ogni
nazionalità.  Gli  elaborati  delle  prove  vincenti  dovevano  rimanere
all’Accademia; ma nel tempo molti andarono dispersi. Solo di recente, dopo la
rassegna del 1980 alla Galleria di Arte Moderna e al Museo Civico di Bologna,
buona parte di essi è tornata all’Accademia di Belle Arti. Sul valore dei premi
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di scultura offerti nella città di Bologna (oltre al Curlandese, vi fu il premio
Marsili, poi Marsili-Aldrovandi, e il premio Baruzzi), Alfonso Panzetta osserva:
“Mediante tali  premi di scultura saranno infatti  presenti o legati  in qualche
modo a Bologna – come concorrenti,  membri delle commissioni d’esame o
referenti – tutti i più bei nomi della scultura del periodo, rendendo la città un
effettivo crocevia di incontro culturale ad altissimo livello” (Scultura italiana
tra Neoclassicismo e anni Trenta nei cimiteri dell’Emilia-Romagna, in Felicori
M. – Sborgi F., 2012, p. 248). 7 - Gioacchino Murat (1767-1815), re di Napoli
dal 1808 e maresciallo dell’Impero con Napoleone Bonaparte, del quale aveva
sposato la sorella minore, Carolina. Al ritorno dei Borboni, al termine di un
travagliato periodo e di sconfessate alleanze, fu condannato alla fucilazione.
La conclusione fu a Pizzo Calabro il 13 ottobre 1815. Nella Certosa di Bologna
una statua di Gioacchino Murat (1864) è opera di Vincenzo Vela (1820-1891).
La statua, voluta dalla figlia Letizia Murat, sposata Pepoli, è sulla tomba di
Letizia. Angelo Raule, in La Certosa di Bologna ( 1961), la definisce “opera di
verismo eclettico,  un po’ enfatica, ma pure interessantissima, per il  valore
storico, e come affermazione caratteristica dell’arte del periodo. Il viceré di
Napoli indossa una festosa divisa, fra trofei di armi e segni regali, e poggia il
piede destro sopra un cannone” (p. 144). Mi pare significativo che a distanza
di trent’anni il personaggio resista nella memoria e ritorni nel tema proposto
dal Concorso Curlandese: Murat non più attore trionfante; ma nel momento
della disfatta. Non solo l’affetto della figlia ha la possibilità di tenerlo in vita;
ma anche l’arte. Per Cesare Masini (Bologna 1818-1891, letterato e artista; fu
anche  direttore  della  pinacoteca  cittadina)  quel  grande  ritratto  merita
considerazione  per  la  verità  e  il  carattere  che  esprime  e  per  la  capacità
dell’opera di istruire e comunicare al popolo alti valori morali. 8 - Dall’inizio del
Trecento  al  1511,  per  ben cinque volte  i  pontefici  edificarono un castello-
fortezza nell’area ora vicina a porta Galliera e sempre i bolognesi, intolleranti
di un dominio estraneo, lo distrussero. Ne restano solo dei ruderi e il ricordo
fissato  anche  nel  marmo  da  Arturo  Orsoni  nella  scalea  della  Montagnola.
Accanto all’opera di  Orsoni figurano “Il  ritorno dalla vittoria di  Fossalta” di
Pietro Veronesi (1859-1936) e “La cacciata degli austriaci” di Tullo Golfarelli
(1853-1928). 9 - Scaramelli Gentili G., 1928, p. 9. 10 - Bologna, Arch. Acc.
Belle Arti, “Registro allievi 1848-1932”; Busta anno 1899, Titolo III Scuole,
fasc. Certificati, prot. N. 86. 11 - La bandiera d’onore offerta dagli italiani a
Torino nel cinquantesimo anniversario dello Statuto, Regia Tipografia, Bologna
1901, p. 183. 12 - Andreucci V., 2012, p. 207. La vicinanza a Gordini forse
non fu estranea all’affidamento ad Orsoni della Pietà (1909) posta nella cella
Benni della Certosa di Bologna: ricordiamo la lunga amicizia di Gordini con
Alfredo Benni, la sua opera di decoratore nella Villa Benni (1925-1927), e le
attività agrarie dei Benni a Vedrana e dintorni. 13 - “Questa bottega artigiana
(della famiglia Zanetti), di stampo antico, a volte diventava un cenacolo di
artisti, si facevano discussioni di arte e di lavoro che, di quando in quando, si
trasformavano in  discussioni  politiche  del  giorno,  nonché salaci  critiche  su
cose d’arte nuova. ... Spesso veniva il gran maestro Prof. Rubbiani per lavori
di  ripristino  della  Basilica  di  S.  Francesco;  erano  pure  dei  nostri  il  Prof.
Dagnini,  il  Prof.  Gordini,  il  Prof.  Orsoni,  il  canonico  Breventani  e  alcuni
professori della Accademia di Belle Arti, dove Decio (un nipote allevato dagli
zii Zanetti) aveva studiato” (Stefani E., 1970, pp. 24-25). “Ero già grandicello,



avevo già compiuto 14 anni (siamo perciò nell’anno 1900) e prendevo sempre
più  piacere  al  lavoro  che  avevo  intrapreso,  perché  rispondeva  alla  mie
inclinazioni. Mi interessavano moltissimo tutti quei modelli che tappezzavano
le pareti del laboratorio, anzi avevo copiato una testina di un putto in creta,
che piacque molto al prof. Orsoni, uno scultore che frequentava la bottega
Zanetti.  Io,  ringalluzzito  di  questo  suo  favorevole  giudizio,  gli  chiesi  di
prendermi nel suo studio come fattorino. L’Orsoni sarebbe stato ben lieto, ma
quel  testone  ignorante  di  Gaetano  Zanetti,  non  mi  volle  lasciare  andare;
poiché mi piaceva fare anche l’argentiere, così non insistei” (Stefani E., 1970,
p. 27). 14 - Credo alluda al titolo di “Cavaliere” che compare nelle intestazioni
ufficiali. 15 - Scaramelli Gentili G., 1928, pp. 9-10. Sulla presenza di ditte e
artisti  italiani  nel  Nuovo  Mondo:  Mazzoni  L.  –  Santini  S.  (a  cura  di),
L’architettura dell’eclettismo: la diffusione e l’emigrazione di artisti italiani nel
Nuovo  Mondo,  Liguori,  Napoli  1999. 16  - Firenze  1862  –  Roma  1940.
E’ricordato come autore anche di quattro vittorie alate poste sul Vittoriano.
Altre sue opere sono in Bulgaria, Stati Uniti, Argentina, Egitto. Sul concorso
per il monumento a Garibaldi e sul monumento: Piraccini O., 2012, pp. 25-
27. 17 - Purtroppo l’archivio della Società è lacunoso e non aiuta a ricostruire
tanta parte dell’attività della Società stessa e dei suoi membri. Vedi Pasquai
M.,1995. 18 - Elisa Boschetti,  figlia di  Lorenzo e di  Lucchi  Maria,  nata il  2
aprile 1881 a Vimignano (ora Campolo), era vedova di Degli Esposti Alianti
(Aglianti)  Domenico e,  al  momento del  secondo matrimonio,  aveva già un
figlio  sedicenne,  Umberto.  Il  primo  matrimonio  era  stato  celebrato  nella
parrocchia cittadina degli Alemanni. 19 - lo scultore cesenate Tullo Golfarelli
(1853-1928) aveva lo studio in via degli  Angeli  al n.  20. Nello Stato delle
anime (anno 1922) della parrocchia dei SS. Giuseppe e Ignazio è segnato già
studio di Enrico Barberi (scultore; anche lui allievo di Salvino Salvini; tenne la
cattedra di scultura tra il  1895 e il  1921). Orsoni e Golfarelli  hanno avuto
maestri  e  impegni  comuni:  in  particolare  diversi  monumenti  funebri  alla
Certosa di Bologna (il Labor di Golfarelli è vicino a due opere di Orsoni nel
chiostro VII); sulla scalinata della Montagnola: il bassorilievo “La distruzione
del Castello di Galliera” è opera di Arturo Orsoni (1895); “La cacciata degli
austriaci” è di Golfarelli. Golfarelli muore il 30 marzo 1928; Orsoni il 6 luglio
1928. Al centro della piazza davanti al palazzo comunale di Budrio (comune di
nascita  di  Orsoni)  sta  la  statua  di  Quirico  Filopanti,  opera  di  Golfarelli,
inaugurata il 15 giugno 1913. Nei necrologi di “Il Resto del Carlino” 7 Luglio
1928 e di “L’Avvenire d’Italia” 7 Luglio 1928, la casa è al N. 32 di Via degli
Angeli. 20 - Lapide nel cimitero di Vedrana di Budrio: (Sulla lapide figurano le
foto di Arturo Orsoni e di Elisa Boschetti; ma Elisa non è qui sepolta): QUI
RIPOSANO  IN  DIO  / LODOVICO  ORSONI  E  LA  CONSORTE  EMILIA
RIGHETTI / ESEMPI DI DOMESTICHE VIRTU’ / COI FIGLI ALESSANDRO PROF.
DI MUSICA E ARTURO PROF. DI SCULTURA / CHE / AL CULTO DELLA FEDE E
DELL’ARTE ALLEVATI / LASCIANO IMPERITURO RICORDO / La vedova ELISA
BOSCHETTI pose 
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